
Cari lettori, cari colleghi, 

Buone Vacanze… al mare o ai monti o a casa… l’importante è che ciascuno di voi 

possa trovare il momento del riposo, del relax per ricaricare le pile e ripartire a 

settembre con grinta e determinazione, nuovi progetti e obiettivi e sogni da realiz-

zare. Noi ne abbiamo ancora tanti nel nostro cassetto ideale.  

In questo numero di PVI proponiamo la lettura di una ricerca scientifica affascinante 

su un materiale impiegato nel campo tessile: l’azienda artigiana novarese Fadbel, 

nota per le calzature dei cavalieri (stivali su misura) si è lanciata nella sperimenta-

zione della fibra di ceramica per coperte per cavalli. La Clinica Veterinaria della 

Brughiera ha effettuato tutti i test con una termocamera e i risultati sono sorprenden-

ti. Nasce così “Morata”, la termocoperta adatta sia d’inverno sia d’estate. I benefici? 

Isola dal freddo come dal caldo esterni, mantiene e distribuisce la temperatura cor-

porea del cavallo, consente una miglior circolazione, aiuta il cavallo nel recupero 

dopo lo sforzo. L’intervista a Fabrizio Belotti è su www.labrughieraonine.it. 

Sempre in questo numero estivo di Progetto Veterinario Informa proponiamo una 

riflessione sugli effetti del caldo sui cavalli e come l’introduzione di elettroliti nella 

gestione quotidiana in scuderia sia una buona abitudine per affrontare questa sta-

gione con i suoi sbalzi di temperature e i suoi effetti negativi. La dott.ssa Silvia Catta-

neo ci spiega l’argomento dal punto di vista veterinario e SOP ci propone due pro-

dotti ad hoc. 

Continua quindi il nostro reportage sulle tappe del Longines Global Champions 

Tour: dove siamo stati in questi mesi e dove andremo con la clinica veterinaria mo-

bile e le horse ambulances? I mesi di giugno e luglio sono particolarmente intensi 

(nella foto in alto la tappa di Cannes e, nella foto a lato, il dott. Alessandro Centinaio 

con il fotografo del Global Stefano Grasso a Montecarlo). Agosto vedrà solo la tappa 

di Valkenswaard, a casa di Jan Tops. Poi tutti in ferie fino all’appuntamento più atte-

so: a Roma allo Stadio dei Marmi. 

I nostri progetti? Stiamo concludendo l’accordo/convenzione con la LIUC - Universi-

tà Cattaneo di Castellanza e le ASL lombarda e sarda per partire in autunno con i 

nuovi Corsi formativi di APV. Non perdiamoci di vista…. 
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Clinica Veterinaria della Brughiera (Varese) 

Dott. Alessandro Centinaio* 

Dott.ssa Serena Ceriotti 

CASO CLINICO 1: IMPIEGO DELLA TERMOCO-

PERTA A RIPOSO  

Anamnesi 

Viene selezionato un soggetto con pregressa sinto-

matologia algica nella regione del garrese e del 

dorso. 

Applicazione della termocoperta  

La valutazione viene eseguita sul cavallo in condizio-

ni di riposo, in stazione, legato ai due venti. La ter-

mocoperta viene applicata sul soggetto per trenta 

minuti. La regione del garrese, del tronco e della 

groppa vengono esaminati mediante esame termo-

grafico al fine di valutare come si modifica la distri-

buzione del calore corporeo in risposta 

all’applicazione della coperta. L’esame termografico 

viene ripetuto in tre momenti:  

  Prima dell’applicazione  

 A metà dell’applicazione (Al 15°minuto cir-

ca)  

 Al termine dell’applicazione  

 

Risultati  

Prima dell’applicazione 

L’esame termografico evidenzia la presenza di diso-

mogeneità termica caratterizzata da un’area focale 

fortemente ipertermica (di colore bianco) in posizio-

ne sagittale mediana più ampia a livello del garrese 

e della regione dorsale, meno ampia ma comunque 

evidente a livello della regione lombare e sacrale. 

Le aree ipertermiche corrispondono alle regioni con 

più intensa risposta algica alla palpazione. Le por-

zioni più laterali risultano invece meno calde (di 

colore giallo-arancio).  

A metà dell’applicazione  

L’esame termografico evidenzia una progressiva 

ridistribuzione del calore con scomparsa delle 

aree ipertermiche precedentemente evidenti a 

livello della regione lombare e sacrale. A livello 

della regione dorsale e del garrese, l’area iper-

termica persiste ma le sue dimensioni risultano 

ridotte rispetto all’immagine termografica prece-

dente e il profilo delimitante tale area appare più 

irregolare.  

Al termine dell’applicazione 

L’esame termografico evidenzia una completa 

ridistribuzione del calore che diviene sostanzial-

mente omogenea su tutta la superficie esaminata: 

in particolare, in corrispondenza della linea sa-

gittale mediana si osserva una riduzione 

dell’intensità dell’ipertermia che si accompagna 

a una diffusione uniforme del calore verso le 

porzioni laterali con scomparsa delle aree più 

fredde precedentemente evidenti.  

Commento  

Sulla base dei risultati ottenuti in questo caso 

preliminare, l’applicazione della termocoperta 

sembrerebbe favorire l’omeostasi termoregola-

toria a livello periferico, facilitando l’uniforme 

ridistribuzione del calore; è ipotizzabile che tale 

effetto dipenda da un’attivazione  
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VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SULL’OMEOSTASI TERMICA E METABOLICA 

INDOTTI DALL’ IMPIEGO DI UNA TERMOCOPERTA NELLA SPECIE EQUINA: 

OSSERVAZIONI CLINICHE PRELIMINARI 



dei meccanismi di vasodilatazione/

vasocostrizione, in particolare a livello di micro-

circolo periferico. Tali risultati sono promettenti 

e suggeriscono la realizzazione di studi sistema-

tici su un numero più cospicui di casi, finalizzati 

soprattutto ad accertare se tale effetto regolato-

rio possa essere utile anche per ridurre la pro-

duzione di calore e la vasodilatazione che si 

verificano in corso di flogosi, limitando in questo 

modo l’evoluzione della flogosi stessa e la sinto-

matologia clinica associata.  

 

CASO CLINICO 2: IMPIEGO DELLA TERMO-

COPERTA DOPO SFORZO  

Anamnesi  

Viene selezionato un soggetto con pregressa 

difficoltà di recupero dopo sforzo, associata a un 

allungamento del tempo di rientro delle concen-

trazioni ematiche di lattato nei range di normali-

tà.  

Applicazione della termocoperta  

La valutazione viene eseguita sul cavallo imme-

diatamente dopo uno sforzo fisico intenso. La 

termocoperta viene applicata sul soggetto per 

dieci minuti, durante un recupero eseguito al 

passo in giostra. La condizione metabolica del 

soggetto viene valutata mediante l’esecuzione di 

un esame emogasanalitico su sangue venoso, 

ripetuto in tre momenti:  

 A riposo (prima dell’esercizio)  

 Sotto sforzo  

 Al termine del recupero (dopo 10 minuti 

di passo in giostra)  

 

Risultati 

 

L’esame emogasanalitico evidenzia un completo 

rientro della concentrazione ematica di lattato nei 

range fisiologici ad un valore più basso (0,49 mmol/

l) rispetto a quello basale (0,73 mmol/l) dopo 10 

minuti dalla fine dell’esercizio. La mancata variazio-

ne del pH ematico (costante a 7,4) associata a un 

aumento delle concentrazioni di bicarbonato emati-

co (da 29 mmol/l a 31 mmol/l) e a un incremento 

del Base Excess (BE) (da 4 a 7) alla fine del recupe-

ro, implicano una completa efficienza nell’omeostasi 

dell’equilibrio acido-base con totale e rapido ripri-

stino delle riserve tampone. 

Commento  

Sulla base dei risultati ottenuti, l’applicazione della 

termocoperta sembrerebbe favorire un recu-

pero metabolico dopo lo sforzo fisico in tem-

pi più precoci rispetto al normale (10 minuti 

al posto di 30 minuti); è ipotizzabile che tale 

effetto dipenda da un complessivo migliora-

mento dei meccanismi di circolazione perife-

rica che garantiscono un più efficace e rapido 

smaltimento dei lattati accumulati durante 

l’esercizio. Tali risultati ottenuti sono promet-

tenti, soprattutto considerati i rilievi anamne-

stici riportati per quel soggetto. Al fine di 

approfondire e perfezionare l’applicazione 

della termocoperta per questo scopo, sareb-

be opportuna la realizzazione di studi siste-

matici caso-controllo che eseguano un con-

fronto di precocità ed efficienza tra normale 

recupero e recupero coadiuvato da termocoperta.  
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L’estate non ferma, anzi 

accelera il ungo viaggio del  

Longines Global Champions 

Tour. Il mese di giugno è 

stato molto intenso: Horse 

Ambulance CVdB con la 

clinica veterinaria mobile e 

lo staff del dott. Alessandro 

Centinaio.  

In Costa Azzurra, a Cannes 

(11-13 giugno, nella foto in 

apertura) erano presenti la 

dott.ssa Silvia Cattaneo ……; 

quindi a Monaco-Montecarlo 

(25-27 giugno) lo staff era 

composto, oltre che da Cen-

tinaio, dai dott. vet. Marilene 

Sgobba e …… (foto a destra 

in alto e a lato a sinistra). 

Segnaliamo la new entry 

nello staff di Horse Ambu-

lance con Mauro Raimondi, 

nuovo addetto alla sicurezza 

(Horse Security, nella foto a 

sinistra). 

In luglio però la marcia del 

Global riprende con un rit-

mo ancora più serrato: la 

clinica mobile viaggia verso 

Parigi  dal 3 al 5 luglio (foto 

in basso) con lo staff compo-

sto da Alessandro Centinaio, 

Francesco Tosto, Filippo 

…… e Marilene Sgobba. 

Ed è proprio il grande caldo 

patito a Parigi ad averci 

suggerito l’idea di parlare di 

elettroliti in questo numero 

di Progetto Veterinario In-

forma. Siamo certi di poter 

fornire così indicazioni utili 

e semplici per aiutare i ca-

valli ad affrontare il resto 

dell’estate. 

Mentre scriviamo e comple-

tiamo questo numero di 

Progetto Veterinario Informa 

lo staff CVdB ha ripreso il 

suo viaggio alla volta di  

Cascais Estoril (9-11 luglio), 

quindi sarà di nuovo in Fran-

cia per la tappa di Chantilly 

(17-19 luglio) e quindi a fine 

mese a Londra  (24-26 lu-

glio). Agosto prevede una 

sola tappa importante: Val-

kenswaard, nel quartier 

generale di Jan Tops dal 13 

al 16 agosto. 

Fieri di portare il nome 

dell’Italia nel mondo, atten-

diamo con ansia la tappa di 

Roma allo Stadio dei Marmi 

dall’11 al 13 settembre. Per 

il momento festeggiamo 

insieme ad Admara e a un 

nostro cavaliere azzurro, 

Emanuele Gaudiano il suo 

fantastico terzo posto nel 

Gran Premio a Montecarlo. 
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LGCT le tappe estive di Cannes, Montecarlo e Parigi  







Dott.ssa Silvia Cattaneo 

Il cavallo durante l’esercizio produce una grande 

quantità di calore. La trasformazione dell’energia 

potenziale in energia cinetica può far aumentare la 

temperatura basale fino a raggiungere i 42 °C in 

pochi minuti (temperatura a riposo dai 37 ai 38 °C). 

Uomini e cavalli sono le uniche specie capaci di 

termodisperdere attraverso la sudorazione; la 

conseguenza è una perdita elevata di fluidi ed 

elettroliti che, se non compensata, porta ad insta-

bilità cardiocircolatoria e termoregolatoria. Ciò 

dimostra che un bilancio ottimale di fluidi ed elet-

troliti ritarda la comparsa della fatica. Piccola cu-

riosità: una particolarità anatomica del cavallo 

consente il raffreddamento del sangue diretto al 

cervello. Le carotidi interne sono in stretto contatto 

con l’aria contenuta nelle tasche gutturali, il che 

suggerisce che il sangue giunga al cervello con 

una temperatura minore rispetto a quella degli 

altri comparti. Come in tutti gli animali, il corpo di 

un cavallo è composto da acqua ed elettroliti. Que-

sta soluzione è compartimentata dentro e fuori le 

cellule e rappresenta il 50-70% del peso corporeo 

(250-350 kg del peso di un cavallo di 500 kg). 

In chimica, il termine elettrolita indica una sostanza 

che in soluzione subisce la suddivisione in ioni 

delle loro molecole. In biologia, gli elettroliti sono 

fondamentali per il funzionamento dei processi 

cellulari. Gli elettroliti principali sono: sodio, po-

tassio, cloro, calcio, magnesio, bicarbonato e fosfa-

ti. 

Come accennato in precedenza, il calore deriva 

dalla trasformazione dell’energia potenziale in 

energia cinetica. Questo processo però non è mol-

to efficiente poiché solo il 20-30% dell’energia 

potenziale viene utilizzata per il lavoro. La 

restante parte è calore che deve essere dissi-

pato.  In generale, maggiore è l’intensità 

dell’attività, maggiore è la quantità di calore 

generata e maggiore sarà la quantità da di-

sperdere. Il metodo principale utilizzato per 

la dispersione del calore è la sudorazione. 

Ma, come avviene la sudorazione? 

Durante l’esercizio, l’aumento della pressione 

idrostatica favorisce lo spostamento dei fluidi 

dal comparto vascolare all’interstizio. Le 

ghiandole sudoripare fungono da canale con-

sentendo a queste soluzioni ipertoniche di 

raggiungere la superficie corporea. Risulta 

quindi chiaro che potenzialmente il cavallo è 

esposto ad una grossa perdita di fluidi ed 

elettroliti. Studi recenti hanno dimostrato che 

durante un esercizio submassimale in condi-

zioni metereologiche di caldo ed umidità, si 

può arrivare ad avere una sudorazione pari a 

12 litri per ora. La profusa sudorazione deter-

mina una diminuzione proporzionale del peso 

corporeo, del volume di acqua intra ed extra-

cellulare e del volume plasmatico. 

Con un clima caldo ed umido, anche un caval-

lo ben idratato può essere soggetto ad iper-

termia ed alle sue conseguenze. Tuttavia trat-

tasi di condizioni che possono essere evitate 

con un’adeguata dieta (povera di proteine ma 

ricca di verdure fresche ed appetibili), ade-

guata idratazione (invogliare il cavallo a bere 

offrendo sempre acqua fresca e pulita), ade-

guata integrazione elettrolitica ed una buona 

preparazione atletica. 
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E come Estate: il caldo e il bilancio elettrolitico nel cavallo. 

L’importanza dell’idratazione 

LE AZIENDE INFORMANO 

SOP GO HORSE PLUS: un grande aiuto in questa lunga estate calda  

Reintegrare bene con  SOP GO HORSE PLUS 

Una adeguata integrazione elettrolitica si rivela fondamentale poiché la perdita profusa e ripetitiva (come per gli atleti in allenamento) di sodio, cloro, 

potassio e calcio può creare problemi fisici in quanto l’organismo del cavallo si trova in una situazione di disequilibrio. E’ difficile stabilire la quantità 

esatta di sali persi e di conseguenza la quantità di elettroliti da somministrare (Potts et al., 2015). Il buon senso induce a pensare ad una integrazione 

bilanciata che accompagni tutte le fasi stressanti dell’anno e dell’allenamento. Gli elettroliti somministrati al cavallo e comunemente in commercio 

hanno le più svariate composizioni. È molto importante sapere valutare la qualità di questi, innanzitutto verificando che siano presenti in buona quan-

tità anche sali “di maggiore valore economico” rispetto ai soli cloruro di sodio e bicarbonato di sodio. SOP GO HORSE PLUS è formulato con elettroliti 

minerali la cui assimilazione ed efficacia è potenziata ed esaltata dalla innovativa tecnologia SOP (già approfondita nei precedenti numeri della rivi-

sta). L’azienda SOP sviluppa ogni prodotto con rigide procedure di qualità e il settore Ricerca e Sviluppo è sempre attento ad offrire prodotti qualitati-

vamente all’avanguardia con le più recenti scoperte scientifiche nel settore della fisica, biologia e veterinaria. Grazie alla tecnologia ed alle materie 

prime (contiene citrato di potassio, carbonato di magnesio, cloruro di sodio, bicarbonato di sodio, calcio lattato, solfato di magnesio arricchiti in L-

glicina e vitamina C), SOP GO HORSE PLUS, coadiuva il metabolismo energetico muscolare, la sintesi del collagene, il metabolismo cellulare; possie-

de una buona capacità di calmierare i processi infiammatori, aumenta e veicola l’assorbimento dei sali minerali contenuti ed è un potente antiossidan-

te e coadiuvante delle difese immunitarie; consente, inoltre, un’ottima disponibilità del calcio. L’appetibilità dei sali minerali è un aspetto di primaria 

importanza: difatti, se il gusto non è gradito all’animale, la loro somministrazione diventa particolarmente complessa. Nella scelta di un buon elettroli-

ta è, quindi, preferibile un ridotto contenuto di aromi e di zuccheri. Ciò perché, da un lato, tali sostanze possono occupare una “importante fetta” del 

quantitativo di prodotto che deve essere somministrato; dall’altro lato, gli zuccheri semplici possono incrementare la produzione di acido lattico.  SOP 

GO HORSE PLUS contiene solo componenti funzionali all’idratazione del cavallo, senza zuccheri né aromi. Può essere miscelato all’alimento asciutto 

ed è generalmente ben gradito dagli animali. In casi particolari, è possibile bagnare l’alimento in modo che il prodotto si “attacchi” e non possa 

essere scartato; può anche essere bagnato con pochissima acqua in modo che si formi una pasta da somministrarsi con una siringa.  Negli scorsi anni 

la formula di SOP GO HORSE PLUS è stata oggetto di studi scientifici in collaborazione con L’Università degli studi di Torino e la Clinica Veterinaria 

della Brughiera; ha  mostrato una ottima assimilazione e disponibilità dei sali somministrati, con minori perdite per sudorazione e risulta così ottimale 

per ridurre i tempi di recupero ed evitare forti sbalzi di idratazione. SOP GO HORSE PLUS è disponibile in formato da 1kg e 3kg. Per i mesi di luglio e 

agosto, ad ogni ordine di SOP GO HORSE PLUS da 3kg dei soci di Progetto Veterinario verrà omaggiata n. 1 busta di SOP PEGASO, prodotto specifico 

per il benessere degli arti, da 500g (ricordatevi di segnalare tra le note che siete amici di Progetto Veterinario). 






